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 L’acqua di un fiume scorre naturalmente verso il basso: se in 
quantità sufficiente, essendo un elemento liquido, non viene fermata 
dall’attrito con il terreno e prosegue il suo cammino verso il mare; se 
trova un inciampo, lo aggira da ogni parte, se si cerca di bloccarla 
essa si accumula fino a trovare la forza di superare l’ostacolo. La con-
tinuità, più che la quantità, consentono al fiume di vincere le sfide 
che il percorso gli riserva. 
 Gesù oggi scende verso il basso, dalle colline della Galilea giù 
fino al Giordano: il Verbo eterno che si è fatto carne in Lui è già di-
sceso incredibilmente dalla gloria del Padre e dall’intimità profonda 
dell’Eterno Amore verso la nostra umanità fragile, povera e fram-
mentata a causa del peccato in individui desiderosi ma incapaci di 
amarsi totalmente a vicenda; Gesù sente come noi la nostalgia di una 
comunione più piena con gli altri e con Dio, mentre i limiti che il cor-
po umano comporta, gli ostacoli e gli impegni quotidiani che pressa-
no lo spirito, la scansione inevitabile dei tempi e delle stagioni della 
vita, i peccati che egli vede agire nel cuore delle persone intorno a lui, 
lo costringono a uno sforzo continuo per rimanere in sintonia con il 
Padre celeste e per ricordare la missione alla quale si sente chiamato. 
 Per questo oggi troviamo Gesù nel punto più basso di quel terri-
torio, il Giordano, e lo troviamo abbassarsi davanti al Battista e poi 

inginocchiarsi in preghiera umile e fiduciosa: che cosa domanda Gesù in 
quel momento? Chiede lo Spirito Santo per avere la forza di scendere an-
cora: scenderà fino al peccatore imperdonabile, fino al lebbroso impuro e 
straniero, fino al tradimento degli amici, fino alla morte vergognosa sulla 
croce come malfattore, fino all’inferno per liberare ogni prigioniero del 
male. Gesù scende nel fiume per diventare fiume di grazia, scende verso il 
peccato per bruciarlo con il fuoco del perdono, scende verso l’incerta fiam-
mella dei cuori umani per farli diventare luce del mondo. 
 Il Battesimo che abbiamo ricevuto ci abilita a salire e a entrare 
in cielo, ma prima ci chiama a scendere con il nostro Signore nell’umiltà 
del servizio e della comunione; se ci lamentiamo del peccato degli altri, 
della durezza della vita, della fatica di ogni giorno troveremo molto at-
traenti le promesse di chi ci offre piaceri e riposo nel disimpegno e nell’e-
goismo; se invece offriamo a Dio il nostro corpo e il nostro spirito come 
offerta quotidiana di amore, in quanto da Lui amati, allora è possibile scen-
dere ancora una volta in campo con la forza dello Spirito Santo.  
 Recuperiamo dunque la qualità “liquida” dell’acqua battesimale, 
che trasforma la nostra piccola goccia di povera umanità in un fiume impe-
tuoso di amore misericordioso e di comunione fraterna. 



Incontro Seconda Elementare 
 Domenica prossima, 19 gennaio, nel pomeriggio dalle 15 alle 
17.30 a s. Rocco si svolgerà il terzo incontro dedicato alle famiglie dei 
bambini della seconda elementare, per riprendere la catechesi sulla pre-
ghiera, con la quale vogliamo aiutare i genitori a stabilire con i figli una 
alleanza di preghiera, cioè ad essere gli uni per gli altri messaggeri del 
Vangelo. Come sempre, ci sarà un tempo di gioco (speriamo in una bella 
giornata per poterlo fare all’aperto) e alla fine la s. Messa celebrata a s. 
Giovanni.  

Genitori Cresimandi 
 Come ho già detto ai giovani cresimandi, la loro quasi totale as-
senza alle celebrazioni natalizie  ha costituito un segno non certo positi-
vo per il cammino che hanno voluto intraprendere per prepararsi al dono 
dello Spirito Santo. A fine gennaio infatti inizierà per loro un periodo di 
verifica e di impegno forte per dimostrare a sé stessi oltre che alla Par-
rocchia di voler diventare cristiani per sempre, e non solo a momenti; al 
termine di questo tempo di verifica potrò finalmente presentarli alla Co-
munità cristiana. 
 Per questo, e per poter finalmente comunicare la data della Cresi-
ma rimasta finora “in pectore” del Vescovo, vorrei incontrare i genitori 

Festa di s. Antonio 
 Venerdì prossimo, 17 gennaio, la Chiesa ricorda s. Antonio abate, 
una figura amata nella nostra Parrocchia che gli ha dedicato una chieset-
ta proprio al centro del paese; come di consuetudine, la festa “esterna” 
viene spostata alla domenica successiva, ma essa è solo un “segno” per 
invitare tutti a ricevere la grazia della s. Messa e a imitare il Santo che 
onoriamo con gesti esteriori. Non dimentichiamo chi era s. Antonio, co-
me ha vissuto coraggiosamente la propria fede e dove ha trovato la forza 
per vivere nel deserto in preghiera costante, nella Parola di Dio. 
 Il giorno 17 gennaio quindi celebreremo la s. Messa nella chiesa 
di s, Antonio in Piazza Roma al mattino alle ore 11.00 e poi nel pome-
riggio alle ore 17.00, entrambe precedute dalla recita del s. Rosario. 
 Domenica 19 gennaio alle ore 11.00, al termine della s. Messa 
per le famiglie, sulle scale della chiesa di s. Giovanni, faremo la Bene-
dizione degli animali, ringraziando Dio per l’aiuto e il conforto che essi 
offrono a noi e proponendoci di donare a nostra volta aiuto e conforto a 
chi ne ha bisogno. Un ringraziamento caloroso al Comitato che organiz-
za la simpatica cerimonia e si impegna a gestire la festa (che prosegue in 
allegria) nel migliore dei modi. 



BOLLA DI INDIZIONE DEL GIUBILEO ORDINARIO DELL'ANNO 2025  

(segue) 
 Guardare al futuro con speranza equivale anche ad 
avere una visione della vita carica di entusiasmo da tra-
smettere. Purtroppo, dobbiamo constatare con tristezza 
che in tante situazioni tale prospettiva viene a mancare. 
La prima conseguenza è la perdita del desiderio di tra-
smettere la vita. A causa dei ritmi di vita frenetici, dei 
timori riguardo al futuro, della mancanza di garanzie la-
vorative e tutele sociali adeguate, di modelli sociali in 
cui a dettare l’agenda è la ricerca del profitto anziché la 
cura delle relazioni, si assiste in vari Paesi a un preoccu-
pante calo della natalità. Al contrario, in altri contesti, 

«incolpare l’incremento demografico e non il consumismo estremo e se-
lettivo di alcuni, è un modo per non affrontare i problemi». 
 L’apertura alla vita con una maternità e paternità responsabile è il 
progetto che il Creatore ha inscritto nel cuore e nel corpo degli uomini e 
delle donne, una missione che il Signore affida agli sposi e al loro amore. 
È urgente che, oltre all’impegno legislativo degli Stati, non venga a man-
care il sostegno convinto delle comunità credenti e dell’intera comunità 
civile in tutte le sue componenti, perché il desiderio dei giovani di gene-
rare nuovi figli e figlie, come frutto della fecondità del loro amore, dà 
futuro ad ogni società ed è questione di speranza: dipende dalla speranza 
e genera speranza. 
 La comunità cristiana perciò non può essere seconda a nessuno nel 
sostenere la necessità di un’alleanza sociale per la speranza, per un av-
venire segnato dal sorriso di tanti bambini e bambine che vengano a 
riempire le ormai troppe culle vuote in molte parti del mondo. Ma tutti, in 
realtà, hanno bisogno di recuperare la gioia di vivere, perché l’essere 
umano, creato a immagine e somiglianza di Dio, non può accontentarsi di 
sopravvivere o vivacchiare, di adeguarsi al presente lasciandosi soddisfa-
re da realtà soltanto materiali. Ciò rinchiude nell’individualismo e corro-
de la speranza, generando una tristezza che si annida nel cuore, rendendo 
acidi e insofferenti. 
 Nell’Anno giubilare saremo chiamati ad essere segni tangibili di 
speranza per tanti fratelli e sorelle che vivono in condizioni di disagio. 
Penso ai detenuti che sperimentano ogni giorno, oltre alla durezza della 
reclusione, il vuoto affettivo, le restrizioni imposte e, in non pochi casi, la 
mancanza di rispetto. Propongo ai Governi che si assumano iniziative che 
restituiscano speranza; forme di amnistia o di condono per aiutare le per-
sone a recuperare fiducia in sé stesse e nella società; percorsi di reinseri-
mento nella comunità nell’osservanza delle leggi. (continua)  



Domenica 12 gennaio 
BATTESIMO DEL SIGNORE 

 
 

Il Verbo si fece carne e venne 
ad abitare in mezzo a noi. 

10.15  (s. Giovanni) PER LA PARROC-
CHIA 

 
11.30 (s. Giovanni)  ROSOLINO 

Lunedì  13 gennaio 
 

Convertitevi e credete nel 
Vangelo.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni) VINCENZO, GIU-

SEPPA E PIETRO 

Martedì 14 gennaio 
 

Gesù insegnava come uno che 
ha autorità  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  LANZI RICCARDO 

E STEFANIA 
          MACCHETTA MILENA 

Mercoledì 15 gennaio 
 

Gesù guarì molti che erano 
afflitti da varie malattie.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  ANSELMI NICOLA 
             BRUNO E TITINA 

Giovedì 16 gennaio 
 
 

La lebbra scomparve da lui ed 
egli fu purificato. 

16.30 Rosario 
17.00  (s. Giovanni)   
          Adorazione Eucaristica 

Venerdì 17 gennaio 
S. Antonio abate 

  
 

Il Figlio dell'uomo ha il potere 
di perdonare i peccati sulla 

terra. 

11.00  (s. Antonio)  MATTIELLI ANGE-
LO 

 
16.30  Rosario 
17.00 (s. Antonio)  FERNANDA, ANGE-

LO E VINCENZA 

Sabato 18 gennaio 
  

Non sono venuto a chiamare i 
giusti, ma i peccatori. 

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)   

Domenica 19 gennaio 
2^ DOMENICA  

DEL TEMPO ORDINARIO 
 

Questo, a Cana di Galilea, fu 
l'inizio dei segni compiuti da 

Gesù. 

10.15  (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 
11.00  Benedizione degli animali 
11.30 (s. Antonio)  DEF. FAM. CERASA 
          TROILI SAMANTHA  (anniv.) 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Prima settimana del Tempo Ordinario e del Salterio 


